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1131/21 Elezioni consiglio d’Istituto, esistono incompatibilità e condizioni di ineleggibilità. 

Ecco quali 

(orizzontescuola.it - di Paolo Pizzo) 

 

Il Consiglio d’Istituto, ai sensi dell’art. 10 del TU in materie di Istruzione, è l’organo locale e 

collegiale di rappresentanza presente in tutte le scuole ed al quale è affidato il governo economico-

finanziario della scuola.  

Esistono dei motivi per i quali non è possibile presentarsi in una lista. Eccoli di seguito 

 Il personale sospeso dal servizio a seguito di procedimento penale o disciplinare, o che si 

trovi sospeso cautelarmente in attesa di procedimento penale o disciplinare, non può 

esercitare in alcun caso l’elettorato attivo e passivo. 

 Gli elettori che facciano parte di più componenti (es. docente genitore di un alunno) 

esercitano l’elettorato attivo e passivo per tutte le componenti a cui partecipano. 

 Gli elettori suddetti che siano stati eletti in rappresentanza di più componenti nello stesso 

organo collegiale, devono optare per una delle rappresentanze. Tuttavia il candidato eletto in 

più consigli di circolo e di istituto anche se per la stessa componente non deve presentare 

opzione e fa parte di entrambi i consigli. 

 I docenti in ogni caso devono rinunciare all’eventuale carica elettiva, ottenuta come 

appartenenti alla componente genitori, in seno ai consigli di interclasse e di classe e ai 

consigli di intersezione. 

 Il docente con incarico di presidenza sostituisce il preside anche negli organi collegiali; egli 

non può esercitare, pertanto, l’elettorato attivo e passivo nelle elezioni dei rappresentanti dei 

docenti negli organi collegiali. Il docente eletto nel consiglio di istituto decade dalla carica 

qualora sia successivamente nominato preside incaricato. Le disposizioni del presente 

comma si applicano anche agli insegnanti elementari in missione presso le Facoltà di 

magistero. 

 In sede di emanazione del decreto di nomina, i presidi, i direttori didattici e i Provveditori 

agli studi, qualora rilevino, di ufficio o su segnalazione, la sussistenza di tali incompatibilità, 

invitano l’interessato ad optare per una delle due rappresentanze: la sua sostituzione è 

attuata applicando la disposizione dell’art. 22 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

416 del 1974. 
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